
IN ITALIA 

Referendum sulla caccia 
Polemica tra Verdi e Pei 
«Non raccogliete firme» 
«Fronti altri 1000 tavoli» 
I P ROMA. Botta e risposta 
tra comunisti e verdi sulla 
caccia. Il gruppo'parlamen
tare verde - in .particolare le 
deputate Procacci, Grosso e 
Cecchelto - è polemico col 

, Pel sulla raccolta delle Jlrme 
per II referendum sulla cac
cia, Le parlamentari del -sole 
che ride» accusano i comu
nisti di «arso Impegno nella 
raccolta delle adesioni, Dal 
10 aprile al 2 maggio - dico
no - mentre II Wwf ha rac
colto 8395 firme e la Upu 
5836, Il Partito comunista ne 
ha-raccolte solo 663. «Un nu
mero tanto più irrisorio -
hanno dette;, in una confe-
rjmja stampa - se rapporta
lo alla fona e alla capacità 
delia-struttura Organizzativa 
del Pei». E avanzano il so
spetto che con l'approssi
marsi • dell'appuntamento 
con* le elezioni europee il Pei 
«tenti di stare con un piede 
(n due scarpe- e dopo che, 
nel comitato promotore del 
Tefijre'ndurri, «tianno'sperglu-

* rato sulla volontà di arrivare 
al vóto». 
* Qhlara e precisa la rispo

sta, a nome del Pei, di Ml-
-eJielanBelo Notariannl. «L'at
tacco del gruppo parlamen
tare verde al Pei sulla caccia 
conferma, purtroppo, ciò 
che di non edificante si è vi
sto nella formazione delle li
ste del "sole che ride". Ci 
penserà II Wwf a «mentire il 
falso dej Veidi: non contro il 
PBl.~rna In difesa del falco 
pecchiaiolo era il suo sit-in a 

Montecitorio». 
E aggiunge Notarianni; -La 

posizione del Pei è chiara 
come il sole (quello vero), 
fin dall'Inizio: per noi il refe
rendum è un necessario stru
mento di pressione politica. 
La nostra, sin dall'inizio, è 
una posizione riformatrice: 
per la riforma della caccia. E 
in Parlamento ci stiamo 
comportando di conseguen
za. Ma non basta. La piatta
forma approvata dal comita
to promotore, nel suo com
plesso, non è abrogazioni-
sta. Ma tutto questo non con
ta. Che cosa farebbero, que
ste liste verdi, per un voto in 
più!.. 

Conclude Notarianni: «E 
forse è bene ricordare anche 
che questo sorprendente at
tacco arriva nel giorno in cui 
la segreteria del Pei invita il 
partito a istallare, nella pros
sima settimana, almeno 
1000 tavoli per la raccolta 
delle firme». 

E sul falco pecchiaiolo e 
sul bracconaggio ieri ha ri
badito la sua posizione l'Ar-
ci-caccia che ha sollecitato, 
nel suo congresso straordi
nario, i ministeri Competenti, 
le Regioni Calabria e Sicilia 
ad adottare tutte le misure 
atte a stroncare il bracconag
gio e ha invitato I suoi soci e 
la pubblica opinione ad 
esercitare la necessaria pres
sione affinché l'attività illega
le dei bracconieri venga 
ostacolata e repressa, 

«Nomisma», tutti assolti 
«Il fatto non sussiste» 
Scagionato anche Salleo, 
ambasciatore in Urss 
JMROMAr Usto fine per il 
•processo agli ambasciatori». 
Tutti assolti: -Il fatto non sussi
ste», hanno sentenziato ieri 
pomeriggio, dopo una ora e 
mezzo trascorsa in camera di 
consiglio, I giudici del Tribu
nale penile idi Roma. La sen-1 
lenza pone fine, dopo cinque 
anni, al caso Nomisma», una 
società privata bolognese spe
cializzata Ih Indagini di mer
cato Con cui nel 1983 il Dipar
timento cooperazione e svi
luppo stipulo un contralto da 

•cinque rpillardl e mezzo. 
Oli Imputati, accusati di pe

culato per distrazione, erano 
' cinque, Tre di questi sono di
plomatici: Ferdinando Salleo, 

"- che nei prossimi giorni assu
merò l'Incarico di ambasciato-

' re Italiano In Unione Sovietica 
(all'epoca dei latti era mini
stro plenipotenziario "plesso il 
Dipartimento per la coopera-
«tane e sviluppo del ministero 
degli Esteri) j Giorgio Giaco
melli, e», direttore generale 

• del dipartimelo 'e- oggi a 
VieWt» nella segreteria dell'O-
nU che si occupa del Terzo 
mondo; Armando Sanguini, In 
servizio nell'ambasciata d'Ita
lia a Lima. GII altri imputati 
erano Alessandro Cloila e Fa
bio Gobbo, rispettivamente di

rettore generale e dirigente 
della "Nomisma». 

Secondo l'accusa, ieri ca
duta, i tre diplomatici nel 1983 
avrebbero favorito l'istituto 
bolognese affidandogli una ri
cerca sui paesi in via di svilup
po. Costo: 5 miliardi è mezzo. 
All'inizio l'inchiesta riguarda
va anche altri enti pubblici 
che fecero ricorso alla "Nomi
sma»: e il caso di Italstrade, 
Italsider e Sip. L'Indagine del
la magistratura fini tuttavia per 
concentrarsi sul Dipartimento 
coopcrazione e sviluppo del 
ministero degli Affari esteri. 
Uscirono cost di scena alcuni 
personaggi -eccellenti-: il giu
dice istruttore Mario Casavola 
prosciolse dall'accusa di pe
culato per distrazione e di In
teresse privato in atti d'ufficio 
il presidente dell'Iti Romano 
Prodi e 11 suo assistente Massi
mo Ponzelllni, che hanno 
avuto alte cariche nella stessa 
«Nomisma», gli allora ammini-
straton delegati della Sip Pao
lo Benzoni, dell'ltalstrade 
Nanni Fabbris e dell'llalsider 
Sergio Magliola. Da Ieri anche 
il futuro ambasciatore in Urss 
e gli altri coimputati hanno ri
solto i loro problemi con la 
giustizia. OM.a 

P e r un'agricoltura pulita 

La Fao: «Vietato esportare 
sostanze pesticide 
nei paesi del Terzo mondo» 
n ROMA. La Fao ha adotta
to un» serie di misure per evi
tare l'esportazione nei paesi 
In via di sviluppo di tutti quei 
pesticidi che sono ritenuti "pe
ricolosi» nel paesi produttori. 
È una misura che vuole con
tribuire ad uno sviluppo natu
rale dell'agricoltura e ad una 
più allenta salvaguardia della 
salute umana e dell'ambiente. 
La Fao, rendendo nota la noti
zia, ha precisato che solo l'ap
plicazione della formula della 
«previa informazione e con
senso» da parte dei paesi im
portatori può riattivare l'espor
tazione del pesticidi in que
stione, Positivo il giudizio del 
direttore generale della Fao, 
Edouard Saouma: «Questa re
gola - ha detto - apre una 
nuova era di fiducia e di pro
tezione per gli agricoltori del 
Terzo mondo che, In passato, 
si sono spesso trovati esposti 
a prodotti chimici dannosi, 

• con scarse o addirittura inesi
stenti informazioni su come 
usarli correttamente», 

«gue, intanto, it lavoro 
'filalo promotore del 

referendum sui pesticidi che 
segnala I banchetti fissi dove è 
possibile firmare. Essi si trova
no a Roma, in via dei Giubbo-
nari, a Bari In via Spadaro, a 
Biella in via Italia, a Trento in 
via Onola, a Savona ai giardini 
di piazza del Popolo, ad Asti 
in piazza Alfieri, a Milano in 
piazza San Bacila, via Torino, 
piazza-Duomo, a Trieste in via 
delle Tom e ai Portici di 
Chioggia, a Perugia in piazza 
della Repubblica fino al 18 
maggio e dopo in piazza Ita
lia, a Bologna in piazza Ra
venna (ogni venerdì e saba
to) , a Genova in via Venti Set
tembre, a Tonno in piazza Cln 
e piazza Castello, a Venezia 
giovedì e sabato) a Rio Tera, 
San Leonardo, Campo S Apo
stoli, Campo S, Salvador, a 
Mestre in via Carducci (mer
coledì) e piazza Ferretto (sa
bato). Da segnalare, infine, 
un documento delle donne 
comuniste che invitato tutte le 
donne a finnare in dilesa del
ia salute e per una agricoltura 
biologica e pulita. 

A Castelvoltumo 
in provincia di Caserta 
alla fine di maggio 
si voterà per il Comune 

541 «nuovi» elettori 
per la De locale 
Il Pei: sospendere 
la consultazione 

«Pendolari del voto» 
per truccare le elezioni 
I pendolari del votosi stanno spostando a Castel
voltumo, in provincia di Caserta, per garantire alla 
De ed al suo sindaco un sicuro successo nelle 
elezioni del 28 maggio. Da gennaio ad oggi sono 
ben 541 gli elettori che si sono trasferiti in questo 
centro, e fra loro ci sono noti esponenti de, fra 
cui un assessore di S. Cipriano d'Aversa. Decine 
hanno la residenza presso un bar. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ViTOFAKNZA 

•ICASTELVOLTURNO (Caser-
ta). Nella zona Radar dovreb
bero abitare circa duemila 
persone. Le due sezioni elet
torali (ottava e diciassettesi
ma) di Castelvoltumo, Un 
centro del Casertano dove si 
rinnoverà il consiglio comuna
le il 28 maggio prossimo, che 
raccolgono gli abitanti della 
zona, hanno 1600 iscritti. Ep
pure la sera nel quartiere non 
c'è nessuno. Le case, inequi
vocabilmente, sono usate solo 
d'estate. Bussare a citofoni e 
campanelli e del tutto inutile, 
in quasi tutti gli appartamenti 

è stata persino staccata la cor
rente elettrica. Le case ripren
deranno a vivere solo a luglio. 

Questi pendolari del voto 
hanno anche residenze vera
mente singolari. Una parte, ad 
esempio, è costretta a vivere e 
dormire presso un bar (i7 bar 
Attila situato in via Consorti
le), mentre la IV sezione elet
torale del Comune vede iscritti 
nelle proprie liste cittadini 
provenienti da Casal di Princi
pe, S. Cipriano e Villa Litemo, 
comuni limitrofi a Castelvol
tumo: molti hanno ottenuto la 
cittadinanza, e quindi il diritto 

al voto, tutti insieme, Il 31 mar
zo di quest'anno. 

La maggior parte delle pra
tiche di immigrazione è garan
tita dal sindaco in persona, 
Lorenzo Marcello, il quale, in 
assenza del rapporto dei vigili 
urbani ha affermato che gli 
immjgrati erano tutti cono
sciuti da lui personalmente. Il 
gruppo consiliare del Pel e la 
sezione locale hanno denun
ciato ciò che sta avvenendo. I 
parlamentari comunisti Bel
locchio, Angius, Pirro e Ferra
ra hanno presentato una inter
rogazione al ministro dell'In
terno Cava, per chiedergli 
quali misure intende intra
prendere. 

Intanto è stata effettuata 
una indagine a campione, che 
ha riscontrato che le immigra
zioni truffaldine erano il 100% 
dei casi esaminati. -Che validi
tà pud avere una consultazio
ne elettorale effettuata in que
sta situazione* si chiede Ma
rio Luise, capogruppo consi
liare comunista e candidato 
alle elezioni di fine maggio. 
•Noi abbiamo chiesto l'annul

lamento delle elezioni, un in
tervento della prefettura, del 
ministero dell'Interno, della 
Procura Finora però debbia-, 
mo constatare che non si e 
mosso nuli», conclude Luise. 

L'immobilità non ha alcuna 
giustificazione, visto che pre
fettura e magistratura sono 
stati avvertiti di quanto avveni
va già a metà del mese di apri
le, e visto che il ministero del
l'Interno ha anche inviato una 
ispezione, ma nessuno ha 
compiuto atti concreti. Eppure 
in questo comune sia nelle 
scorse regionali che nelle ulti
me politiche sono già avvenuti 
episodi sospetti, specie per 
quanto riguarda i voti di prefe
renza. 

La truffa delle immigrazioni 
fasulle riguarda anche l'Enel 
ed il fisco. Infatti non sono po
chi coloro che hanno eletto la 
seconda casa a residenza di 
un componente della famiglia 
maggiorenne. Cosi si evitano 
le sovrattasse Enel per l'allac
ciamento e l'erogazione del
l'energia elettrica, si possono 

evitare pericoli di requisizioni 
(in caso di calamità naturali), 
si può stilare un modello 740 
certamente non veritiero. 
Neanche il fisco e l'Enel han
no reagito. Poi c'è stala la 
pioggia degli immigrati per il 
voto, ed è stata tanto eclatante 
da coinvolgere persino un as
sessore comunale De del vici
no comune di S.Cipriano. 

Perché tutto questo? 'Perche 
qui ci sono interessi immobilia
ri di miliardi..,.» rispondono i 
comunisti della zona. C'è in 
ballo la costruzione di una cit
tà di centocinquantamila abi
tanti, ci sono le questioni dei 
porti, c'è l'assalto di un picco-
io grappo della lobby del mat
tone, che dopo aver ottenuto 
una viabilità decisamente 
sproporzionata per la zona e 
l'allungamento della tangen
ziale, vuole fare di questa area 
una sorta di Napoli 2, dove 
trasferire circa 50.000 famiglie. 
Interessi da centinaia di mi
liardi, da tutelare naturalmen
te in tutti i modi, anche con 
trasferimenti fasulli di elettori. 

— — ' — — Conferenza stampa e party del capo della P2 in un grande albergo 
di via Veneto a Roma per presentare il suo libro «La verità» 

Il «rientro in società» di Gelli 
In piena salute, l'aria sorridente e di sfida, Licio 
Gelli, ieri, ha fatto un rientro alla grande in «socie
tà» a Roma, per presentare il suo libro: «La verità». 
L'avvenimento, tra il mondano e il polemico, si è 
svolto in via Veneto nei saloni dell'Hotel «Amba
sciatori», a due passi dall'Excelsior dove il capo 
della P2, ai vecchi tèmpi, riceveva il mondo politi
co italiano e di fronte all'ambasciata americana. 

•VLADIMIRO SITTIMILLI 

• a ROMA. Tutto era stato 
preparato da tempo e strom
bazzato con -anticipazioni, ai 
giornali, interviste televisive, 
dichiarazioni a destra e a 
manca. Nei libro, ad una pri
ma sommaria lettura, le •veri
tà» appaiono davvero ben po
che. Gelli, come al solito, si 
difende e lancia la solita accu
sa di essere una -vittima» pre
destinata di giochi più impor
tanti. Rimaniamo alla cronaca 
della «memorabile» giornata 
di ieri. Intanto, tra la folla de
gli "estimatori» e degli amici, 
non ha mancato, con un vago 
tono di nostalgia, di ricordare 
i vecchi tempi quando i saloni 
dell'Excelsior erano aperti per 
l'attività della loggia. Dopo il 
rifiuto degli attuali dirigenti 
del più noto albergo di via Ve
neto è stato, come si sa, gio

coforza ripiegare sull'«Amba-
sciatorì», disponibile e forse 
un po' più appartato. Alle 17 
in punto, una specie di addet
to alle pubblice relazioni ha 
pregato tutti di lasciare il pro
prio biglietto da visita perché 
- ha spiegato - Il commen
datore» intendeva ringraziare 
uno per uno e personalmente, 
tutti i rappresentanti della 
stampa. Poi, lo stesso addetto, 
ha distribuito in anticipo (Gel-
li conosce bene il mondo dei 
giornali) il discorso del «vene
rabile» e un opuscoletto intito
lato: «Ombre sull'istruttoria del 
Banco Ambrosiano». Subito 
dopo, come una diva <̂>l mu
to, il capo della P2 ha latto un 
•semplice» ingresso nella sa
letta dei giornalisti, circondato 
dal proprietario delle Edizioni 
•Dernetra» (che ha stampato 
«La verità» a Lugano e che sa

rà in vendita tra qualche gior
no, al prezzo di trentamila li
re), dall'avvocato Giorgetti di 
Arezzo e dall'avvocato Dipie-
tropaoio che lo segue, come 
un'ombra, ormai da anni. 

Licio Gelli ha trascorso una 
buona mezz'ora in posa per i 
fotografi e gli operatori televi
sivi. Quindi ha parlato per una 
ventina di minuti. Nel corso 
del discorsetto non ha detto 
niente di particolarmente 
nuovo: ha attaccato, come al 
solito, 1 giudici che hanno in
dagato su di lui, l'on. Anselmi 
che dirigeva la Commissione 
parlamentare d'inchiesta e 
anche i giornali. Poi ha ricor
dato che le celebrazioni di 
quest'anno per l'anniversario 
della Rivoluzione francese lo 
trovavano particolarmente 
sensibile perché «fu la masso
neria a volere quel grande av
venimento». Gelli (che non ha 
mài avuto, per la verità, un 
gran senso dell'ironia) ha an
che aggiunto di riconoscersi 
nel motto: •Liberta, uguaglian
za, fratellanza». Naturalmente 
ha inoltre precisato di ritenersi 
onorato di appartenere alla 
massoneria. Dalla platea sono 
partiti subito applausi fragoro
si. Chi c'era tra il pubblico, ol
tre ai giornalisti? Nessun politi
co di un qualche rilievo, ov

viamente. Erano presenti, in
vece, un paio di generali in 
pensione, qualche monarchi
co con lo «stemmino» dei Sa
voia all'occhiello, la moglie 
Wanda, il figlio Maurizio, la li-
glia e un consistente grappo 
di massoni toscani. Con loro, 
prima della conferenza stam
pa, c'era stato un plateale 
scambio di abbracci: anzi di 
•triplici abbracci» come è nel 
costume massonico. Nelle ul
time file, si notavano alcuni 
poliziotti e un frate grande 
ammiratore e amico dei capo 
della P2. Dopo la presentazio
ne, nel corso della quale Gelli 
ha detto di avere scritto il libro 
•senza odio e senza rancore», 
ma solo come «atto di difesa», 
si è arrivati anche alla «com
mozione». In due battute, Gelli 
ha parlato della terribile fine 
del generale Carlo Alberto 
Dalla Chiesa, «lasciato solo 
proprio per la sua apparte
nenza alla P2>. Infine le do
mande. Gelli è apparso quasi 
contrariato dal fatto che i rap
presentanti dei giornali non 
chiedevano. E arrivato al pun
to di domandare: «Ma ci sono 
i giornalisti'». In realtà, non ha 
mai senso domandare qual
cosa al capo" della P2: non ri
sponde e quando risponde si 
limita e qualche battuta o a 
qualche «segnate». Certo, ha 

fa tto sapere di aver già co
minciato un secondo libro, 
Poi, con aria un po' truce, ha 
spiegato di non «ritenersi un 
vinto» e ha annunciato che 
«saprà battesi e saprà lottare 
per la sua verità e i suoi valo
ri». Non ha risposto, con un 
minimo di verità, ad una sola 
domanda dei giornalisti. Cer
to, ha spiegato di avere molti 
soldi per aver fatto interme
diazioni per conto di almeno 
una ventina di governi che 
avevano concluso affari per 
quindici miliardi di dollari. Ha 
aggiunto di aver lavorato an
che per nove banche italiane: 
«Ho tatto comprare - ha spie
gato - il Credito Commerciale 
dal Monte dei Paschi di Sie
na». Sulla fuga in Svizzera ha 
risposto solo con delle battute 
e sempre con un gran sorriso 
sulle labbra e Tana di sfida. 
Ecco: la conferenza stampa di 
ieri è stata proprio una sfida ai 
giudici, al mondo politico, al 
governo e alla gente onesta. 
Gelli, ovviamente, si è messo 
anche a firmare autografi. 

Ieri, il comunista on. Elio 
Gabbuggiani ha chiesto in au
la, al presidente della Camera 
lotti, che venga sollecitata la 
risposta di De Mita alle inter
pellanze del grappo comuni
sta sui contatti e le nuove 
•manovre» di Gelli. 

lere 
Un via 
perdi! 
il treno 
dei pendolari 

Partiranno domani mattina da Matelica alle 8,30 e arrive
ranno a CKiianova Marche. Scenderanno a tutte le fermate 
per incontrare Je autorità locali e anche i rettori delle uni
versità di Camerino e Macerata, Un viaggio speciale per 
chiedere il potenziamento della linea ferroviaria Civitano-
va-Albacina e per difendere il trasporto pubblico e l'am
biente. L'iniziativa è stata promossa dalla Federazione co
munista di Macerata e al viaggio, tra gii altri, parteci 
no' il segretario Valerio Calzolaio e Marcello Stefani 
nere del Pei. 

«Dal Piemonte 
per l'Europa» 
Se ne discute 
a Torino 

«Dal Piemonte, per l'Europa: 
manifesto regionalista, carta 
di Torino città europea»: è 1 
tema-del convegno che ai 
svolgerà oggi e domani, per 
Iniziativa del Pei, alla sala 
Seat di via Bettola. Fatteci-

_ « _ _ _ _ ^ _ perà il prof. Tullio Regge, 
candidato Indipendente 

nella lista del Pei per le elezioni europee. Terranno le rela
zioni Rinaldo Bontempi e Giovanni Penero. Sono previsti 
interventi d) Gavino Angius, Giorgio Ardito, Marco Bosio, 
Gilberto Valeri, Vannino Chili, nero Borghini, Isaia Sala, 
Enrico Morando. 

Un colombo viaggiatale 
piacentino ha volato alla 
strabiliante media di 106 
chilometri all'ora per toma-
re a casa, a Piacenza, da Lo
reto distante in linea d'aria 
360 km. Il record, registralo 
da giudici della federazione 
colombofila italiana ma non 

omologabile perché manca una graduatoria ufficiale in 
questo campo, è stato realizzato da «Trentotto», un colom
bo maschio di due anni dal piumaggio bigio farfallato alle
vato nella colombaia dei piacentini Stefano Tramelli ed Eu
genio Bissi. L'atletico pennuto, subito ribattezzato «Cento
sei», con altri 1.800 campioni di volo partecipava ad una 
gara provinciale disputatasi domenica. "E un risultato ecce
zionale - ha commentato la Federazione nazionale colom
bofila che ha sede a Reggio Emilia - normalmente le medie 
oscillano in queste galena i 70 e gli 85 chilometri orari ma 
l'exploit va collegato alle particolari condizioni atmosferi
che. Durante la gara c'era un vento foltissimo in favore del 
concorrenti». 

Un colombo 
vola 
a 106 km 
all'ora 

Bambino 
muore 
soffocato 
da palloncino 

Un bambino di otto anni, 
Nicolo Baione, di Gela, * 
morto soffocato da un pal
loncino gonfiabile che gli 
ha otturato la trachea. A 
nulla sono valsi I tentativi 
dei medici dell'ospedale 

« « « « • B » » a » a K » > «Santo Stefano» di Mazzari
no che l'hanno anche •atto-

posto a una tracheotomia. Il bambino, figlio di un autotra
sportatore e di una donna malata di nervi" era ospite con la 
sorella di 10 anni della «Casa del fanciullo» di Mazzarino, 
dove frequentava la terza elementare. L'incidente « avvenu
to mentre una «troupe» della Rai girava alcune riprese nell'I
stituto gestito da suore del «Boccone del povero» fondato 
da Giacomo Cusmano recentemente elevato da Giovanili 
Paolo II agli onori degli altari. 

Disperso 
aereo 
da turismo 
in Calabria 

Un bimotore da turismo 
partilo stamane da Reggèlo 
Calabria e diretto a Bari ri
sulla disperso. A bordo pare 
ci fossero due viaggiatori, 
oltre al pilota. Ricerche 
coordinate dal centro «oc-

_ _ _ _ ^ _ ^ _ corso aereo di Martina Fran
ca (Taranto) dell'aeronau

tica militale sono state condotte per tutta la giornata e, so
spese al calare del buio saranno riprese oggi, vi hanno par
tecipato elicotteri dell'aeronautica, dei carabinieri e della 
guardia di finanza. Il bimotore, che appartiene ad una so
cietà di navigazione di Reggio Calabria, pare abbia avuto 
gli ultimi conlatti radio ali altezza di Locri. Non è escluso 
per il momento che il velivolo possa aver potuto compiere 
un atterraggio di fortuna, data la sua estrema manegevolez-

Precisazione 
dell'ex capo 
di gabinetto 
di Galloni 

L'ex capo di gabinetto del 
ministro Galloni, Emanuele 
Caruso, indiziato dal pm ro
mano Santacroce di interes
se privato in atti d'ufficio e 
falsità ideologica, ha voluto 
precisare al nostro giornale 

___p_««iia_iii«__iiii«a" che le accuse mossegli sono 
infondate. In particolare la 

circolare, che sarebbe stata «falsificata» per favorire un isti
tuto privato di formazione docenti, è stata emanata non da 
lui, ma da altri, essendo all'epoca, metà luglio '88, già di
missionario. Caruso, inoltre, afferma l'assurdità di una ac
cusa che riguarda un arto che di II a pochi giorni sarebbe 
diventato pubblico e che in qualsiasi momento avrebbe po
tuto ricevere contestazioni. 

OIUSIPPI VITTORI 

Novara, arrestate 17 persone 

Manette a ricchi «rom» 
«Raccoglievano refurtiva 

LUCA FÀZZO 

• I MILANO In codice era sta
ta battezzata Operazione Mer
cedes dorata. Mercedes come 
l'automobile da cui è partita 
tutta l'indagine, una Mercede-
se 560 Sec nuova dì labbnca 
bloccata in novembre in un 
campo nomadi vicino a Mon
za. Dorata come la maggior 
parte del fiume di refurtiva 
che dalle case svaligiate di mi
gliaia dì italiani prendeva la 
strada degli accampamenti 
dei rom e oa qui, per un quar
to o un quinto de! suo valore, 
finiva nelle mani di Josef Ko-
lompar e della sua vasta fami
glia Su questo fiume di oro i 
Rolompar hanno costruito un 
impero immobiliare e finan
ziano valutato decine di mi
liardi, fatto di terreni in Ger
mania, tra Francoforte e Am
burgo, come di appartamenti 
turistici sulla costa ionica del
la Calabria, di pingui conti 
correnti e di pacchetti aziona
ri. Ed è dalla Calabria che gli 
inquirenti si attendono ora Te 
maggion novità sui rapporti 
tra la banda e la grande mala
vita organizzata. 

A condurre in porto l'opera
zione Mercedes dorata è stato 
l'ufficio stranieri della questu
ra milanese, in collaborazione 

con la questura di Novara e la 
CriminaiDol. In cinque mesi di 
indagini ti vicequestore Pippo 
Mie ali z io e i suoi collaboratori 
hanno ncostruito i percorsi 
lungo i quali i polacchi spo
stavano refurtiva e denaro e 
hanno disegnato l'organi
gramma della banda. 

Il blitz è scattato all'alba di 
domenica. Tutti gli arrestati 
sono cittadini polacchi arrivati 
in Piemonte all'inizio degli an
ni Ottanta, In teoria si tratta di 
rom kaldesh, zingari specializ
zati nella lavorazione del ra
me e delle caldaie; in realtà di 
nomade le tre famiglie che 
fanno parte del gruppo (i Ka-
lompar, i Kopacz e i Laka-
tosz) avevano ben poco. Le ir
ruzioni della polizia le hanno 
svegliate in trenta apparta
menti signorili ed in una villa 
di Novara, ta città che avevano 
scelto per insediarsi e per far
ne la base operativa del vasto 
giro di raccolta e smistamento 
della refurtiva A loro disposi
zione f polacchi avevano una 
rete di tadn d'appartamento 
capillare e attivissima, costitui
ta dalle decine di campi no
madi sparsi in tutta Italia. 

Da Novara i polacchi parti

vano ogni settimana, sempre a 
bordo di fiammanti Mercedes, 
per compiere il giro del campi 
•convenzionati» con la banda 
e ritirare la refurtiva; orologi, 
argenteria, gioielli, pellicce, 
antichità, tutto quello che 
quotidianamente spansce dal
le abitazioni svaligiate. In ma
no ai polacchi la merce si divi
deva- i gioielli di poco valore 
venivano avviati alla fusione, 
gli altri oggetti venivano ven
duti sul mercato «regolare» at
traverso commercianti disone
sti e compiacenti. 

Durante la tumultuosa fase 
delle perquisizioni (due don
ne rom sono state arrestate 
per avere preso un agente a 
calci nella pancia) è stato ri
trovato una specie di tesoro di 
AH Babà- dieci chili di oro, 
cento d'argento, cento pellic
ce, duecento milioni in con
tanti ed in azioni 

Collane, anelli, vassoi, oro
logi per un valore di tfe miliar
di erano nascosti fra gli appar
tamenti, i box e le cantine. Ma 
il pez2o più bello lo ostentava 
al polso Ryszard Lakatosz, 
ventiseienne ed elegantissimo 
rampollo di una delie famì
glie. un orologio da dieci mi
lioni, un Patek Philippe d'oro 
massiccio tempestato dì pietre 
preziose. 

—————— Cinque anni e mezzo al bombardo di Ein Tirol 

L'Austria condanna .Ausserer 
«È un terrorista antiitaliano» 
Cinque anni e mezzo di reclusione per Karl Ausse
rer, il primo terrorista altoatesino mai processato in 
Austria. La sentenza è stata letta ieri a tarda sera dal 
presidente della Corte di Innsbruck, Oskar Opatril. 
Ausserer è stato riconosciuto colpevole di banda ar
mata («Ein Tirol») e di uno dei tre attentati che gli 
erano contestati: il fallito deragliamento di un treno 
sulla linea del Brennero nello scorso ottobre. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

• a INNSBRUCK. Lui, sempre 
in costume tirolese, non ha 
latto una piega; apparente
mente indifferente, si è tatto 
nportare in carcere dagli 
agenti, senza reazioni. La sua 
convivente, Erna, è scoppiata 
invece a piangere. Zitto il 
pubblico, meno numeroso dei 
due giorni precedenti, li «fale
gname» Karl Ausserer, da ieri 
sera, è il primo terrorista al
toatesino condannato in Au
stria La giuria popolare - do
po sei ore di camera di consi
glio - l'ha riconosciuto colpe
vole di 10 su 13 punti d'accu
sa: dalla costituzione di una 
banda armata denominata 
•Ein Tirai» all'associa2ione per 

delinquere, dall'apologia di 
reato ad uno dei tre attentati 
che gli erano contestati. È 
quello compiuto a Vama, lun
go la linea del Brennero, il 6 
ottobre scorso. Una bomba. 
che doveva scoppiare sui bi
nari, rimase intatta perché 
l'imprevisto passaggio di un 
treno merci aveva tagliato la 
miccia. Per questo atto le pro
ve contro Ausserer erano 
schiaccianti: l'ordigno conte
neva un particolare esplosivo 
prodotto solo nei pressi di 
Innsbruck, del quale lui aveva 
acquistato 115 chili. Per altri 
due attentati è stato invece as
solto, nel dubbio. La pena, 

stabilita dal presidente della 
Corte Oskar Opatnl. è comun
que pesante, per le consuetu
dini austriache. Ausserer, 56 
anni, deve già scontare 24 an
ni di carcere in Italia, era fug
gito ad Innsbruck nei '62. Un 
«patnota»? Lo escludo - aveva 
detto il pm Rudoll Koll nella 
requisitoria, sollecitando la 
condanna - Ausserer non è 
né un eroe né una vittima, 
non si può trovare per lui 
compassione». Il falegname-
terrorista, secondo l'accusa, 
resta comunque solo «il primo 
anello esecutivo di una orga
nizzazione molto pia vasta». 
Le indagini relative, in Austna, 
stanno tuttavia segnando II 
passo. Restano inquisiti i vari 
personaggi legati ad Ausserer, 
un gruppetto pittoresco - con
vivente, tiglio, una coppia di 
ScliOtzen e un delinquente 
comune - che negli ultimi 
tempi non si è più allargato. 
•E un momento di stasi - ha 
riconosciuto lo stesso pm -
certo Ein Tirol va oltre». Maga
ri in Germania. Ed I tedeschi, 
sui quali si possono esercitate 
assai meno pressioni che sul

l'Austria, ben disposti a parole 
io sono assai meno nei fatti. 
Continuano ad esempio ad 
ospitare la peggior parte dei 
32 terroristi sudtirolesi ed au
striaci ancora ricercati dagli 
anni 60. Tra questi Norbert 
Burger, fondatore del partito 
neonazista Ndp e condannato 
all'ergastolo in Italia, ed un al
tro potenziale ergastolano, Pe
ter Kienesberger, che dirige da 
Norinberga i «combattenti dal. 
la liberta sudtirolesi» e la rivi
sta «Der Tìroler». Lo stali del 
periodico è slato rinviato a 
giudizio in blocco, di recente, 
a Bolzano. Kencsberger è in
diziato in Italia anche per la 
nuova stagione di attentati. 
Fra l'altro, il recapito a Inn
sbruck della sua rivista era, li
no alla scorsa estate, nella fa
legnameria di Ausserer, In 
Germania, dopo le richieste 
italiane di maggior collabora-
zione, è stato linora arrestato 
un solo ricercato minore, He). 
mut Halsner, un cinquanten
ne austriaco che nel '61 lesa 
un'imboscata al carabinieri In 
Val trentina, per la quale* 
stato condannato a 10 anni 

l l s * 
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